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Preg.mo Dott. Alfredo Guarra,
ho deciso di scriverLe, dopo la visita dell’on. Sig. Presidente Scalfaro a Terni, perché di Lei ho 
un chiaro ricordo su come apprezzò il mio impegno, tutto rivolto a creare un’opportunità in più 
per  i  giovani  senza  lavoro,  e  della  cortesia  che mi  riservò,  interrompendo  un argomento 
particolarmente nel cuore del Quirinale.

A  codesta  spettabile  Presidenza  della  Repubblica  non  sarà  difficile  ritrovare  il  mio 
fascicolo: protocollo 960/1.3 Gab. datato 18 giugno ’96 della locale Prefettura di Terni, con il 
quale mi comunica “il documento di cui trattasi –cioè il Progetto Mix-Age- ha ricevuto presso 
la predetta Sede –cioè il  Segretariato Generale della Presidenza della Repubblica-  attenta 
considerazione”. Nota che si somma a quella del 10 giugno ‘96, a firma del Capo di Gabinetto 
del Segretariato Generale, dott. Maurizio Nicoletti, la quale auspica che l’iniziativa MIX-AGE 
“possa trovare accoglienza ed offrire concrete opportunità di lavoro ai giovani”.

Le espongo, su questo BIGLIETTO POSTALE RACCOMANDATO il mio rammarico per 
come, larga parte delle Istituzioni locali si sono rapportate nei confronti di un Progetto che va 
a tutto vantaggio dei giovani senza lavoro e senza mezzi, ma desiderosi di intraprendere.

Da circa cinque anni infatti, ossia da novembre ’93, lo scrivente:
 fiducioso nelle Istituzioni, che ha anche servito nell’Arma dei Carabinieri; 
 dotato di un percorso storico, fin dai tempi di scuola, ineccepibile; 
 già vincitore in un concorso nazionale, con un’altra idea imprenditoriale innovativa 

che è stata sottratta dallo stesso editore che, bandito, aveva il concorso;
 promotore  di  un  programma di  solidarietà  di  cui  è  testimone  lo  stesso  Mons. 

Zanellato che mi legge in copia; 

 detentore di una  credibilità bancaria (alla data di oggi) a molti…incredibile per il 
modo con il quale è stata ottenuta: circa MEZZO MILIARDO di lire in prestiti, sulla 
parola, ottenuti da otto diverse banche; 

 beneficiario  di  sponsorizzazioni  spontanee da parte  di  400 imprenditori  i  quali, 
visionato  il  progetto  di  cui  al  seguito,  speravano  che  lo  stesso  fosse  attuato 
sull’intero territorio nazionale;

 autore di circa 350 lettere di questo tenore, inviate ad altrettanti personaggi della 
politica, della finanza, dell’informazione e dello spettacolo;

sta tentando di far entrare nel meccanismo delle Istituzioni, un volano in favore della neo-
imprenditoria,  sperimentato dal promotore con successo, basato su un MIX e l’AZIONE (da  
cui  il  nome  Mix-Age) fra  un  Giovane  Meritevole,  un  Imprenditore-Tutore, una Banca 
Innovativa e una Compagnia Assicurativa.

Tale  mix,  È  STATO  AMPIAMENTE  DIMOSTRATO  SULLA  CARTA,  oltre  ad 
autofinanziare i Giovani per permettere loro l’avvio di opportunità lavorative autonome, può 
consentire allo Stato anche  L’ALLEGGERIMENTO di oneri  PERMETTENDOGLI, nel breve 
periodo, GETTITI provenienti da imposte e tasse su nuovo lavoro.

Quando  avviai  Mix-Age,  preg.mo  Dott.  Guarra,  non  cercai  uno  sponsor  di  spicco, 
PERCHÉ  AVREBBE  AMBITO  AL  RISULTATO  IMMEDIATO:  cercai  l’allora  Capo 
dell’Esecutivo, perché, da buon cittadino Italiano, credevo e credo, che le Istituzioni potevano 
essere le sole idonee ad avviare un progetto che avrebbe dato frutti nel lungo periodo: quello 
corrispondente alla crescita dell’attuale generazione di tredicenni.

In estrema sintesi Le riassumo il progetto Mix-Age che, per intercessione del Consigliere 
ministeriale  per  le  politiche sull’occupazione  dott.  Nino Galloni –del  quale  ho apprezzato  
l’onestà intellettuale, dopo aver accolto un mio appello seguìto ad una sua intervista in TV- è 
stato conosciuto, in data 24 giugno u.s.,  ANCHE dal sig. Ministro del Lavoro Treu e dalla 
commissione, riunita il 14 luglio su proposta del dott. Galloni con benestare del Sig. Ministro.

PROGETTO MIX-AGE:

 Il primario denaro, per finanziare piccole imprese avviate da Giovani  
Meritevoli,  può provenire grazie ad una  sinergia con  Imprenditori  
Avviati,  i  quali   saranno  disposti  (oltre  ad  affiancare  i  giovani, 
ricevendo dei BONUS FISCALI) a garantire una Banca, nella quale 
già godono di credibilità, nei confronti dei Giovani stessi.

 Tali  Giovani  Meritevoli  OTTERREBBERO,  quindi,  prestiti  dalle  
banche  per  mezzo  di  FIDEIUSSIONI prestate  dagli  Imprenditori-
Tutori;  questi  ultimi  riceverebbero dalle  Neo-Aziende  avviate  dai  
Giovani,  come  contropartita  della  garanzia  fideiussoria  prestata,  
svariate  forme  di  PUBBLICITÀ  GRATUITA sul  modello  delle  
sponsorizzazioni sportive. 

 Tutti (ossia Giovani, Tutori-Imprenditori e Banche) otterrebbero un 
tornaconto  economico:  i  Giovani  il  credito;  i  Tutori  la  pubblicità 
gratuita  in favore della  propria azienda; Le Banche gli  interessi e  
nuovi  clienti  nel  lungo  periodo  (ossia  un  completo,  quanto nuovo,  
filone creditizio su cui lavorare in futuro). 

 Nessuno anticiperebbe una lira (compreso lo Stato) se non le banche 
in relazione al precipuo motivo per cui esistono e in funzione della  
PROPRIA  CAPACITÀ  ad  offrire  prodotti  ADEGUATI:  a  tutto  
vantaggio, delle banche migliori a prescindere dalla loro grandezza;

 Compagnie assicurative, poste tra banca e giovane, fungerebbero da 
garante  del  garante,  al  punto  di  evitare  ogni  rischio  residuale  
all’imprenditore  e  TUTORE,  il  quale,  in  virtù  di  tale  certezza,  
sarebbe sospinto ad intercedere in favore di uno o più giovani. 

 Franchigie appositamente studiate (CON ASSOLUTA ESCLUSIONE,  
PERÒ,  DI  PRESTITI  CONCESSI  DALLE  BANCHE  A  TASSO 
FISSATO DA TERZI, O CONVENZIONATO, PER NON INCORRERE 
NEL  DISINTERESSAMENTO  DELLE  BANCHE  VERSO  LE 
POTENZIALITÀ  GIOVANILI)   per  un  periodo  temporaneo  di  tre  
anni creerebbero  condizioni  migliori  per  gettare  le  basi  
PRIMORDIALI  di  una  cultura  di  impresa  INNOVATIVA  e 
DURATURA  (ad  ex:  dilazione delle  prime  bollette  telefoniche  ed 
energetiche;  annullamento dei canoni telefonici;  recupero iva sui  
carburanti;  sgravio fiscale per i  titolari  degli  immobili  concessi in  
affitto  ai  Giovani;  sgravio  fiscale per  gli  acquisti  di  attrezzature 
soprattutto  informatiche;  contabilità  e  consulenza  fiscale  tenuta  a 
condizioni  favorevoli,  da  parte  di  enti  territoriali  di  sviluppo; 
educazione  imprenditoriale purché  OFFERTA  SOLTANTO  DA 
DOCENTI CON ESPERIENZE D’IMPRESA REALE NON ANCORA 
CESSATA, e con ASSOLUTA ESCLUSIONE di personale scolastico  
prettamente teorico; ecc. ecc) 

L’EVOLUZIONE del  Progetto  Mix-Age (ossia  circa  altri  800  punti  archiviati  dal  
sottoscritto nel corso degli ultimi cinque anni) costituisce INTERESSE e di studio per quanti, 
veramente, hanno nel cuore il  lavoro dei giovani e motivo di NOIA per coloro che  “hanno 
preteso di vedere nuda la futura  sposa, ma poi l’hanno rifiutata per via del naso aquilino”!!!

Per questo, dopo aver donato ogni mia risorsa personale e fisica, fino al punto (come 
molti, e forse Lei stesso, ancora ricordano) DI AVER CORSO A PIEDI, ALL’INDIETRO (PER 
IMITARE  I  GAMBERI  DELLA  POLITICA) PER  108  CHILOMETRI,  DA  TERNI  FINO  AL 
QUIRINALE, oggi posso “vantare” la stessa ingiusta amarezza che può avere  il  Dott. Vito 
Oliva del TG5, che mi legge in copia,  sapendo che Foligno non ha apprezzato la qualità 
dell’informazione  del  suo  telegiornale,  relativa  al  dopo-terremoto,  sottovalutando,  però,  lo 
sforzo che lo stesso TG5 ha fatto, pur di CONCORRERE nella ricostruzione, attraverso la 
raccolta promossa insieme al Corriere della Sera.

Anche  io,  quando  corsi  a  piedi,  all’indietro  da  Terni  fino  al  Quirinale,  fui  chiamato, 
erroneamente,  dal  TG5,  “UN  DISOCCUPATO”:  tuttavia  accettai  di  buon  grado  l’errata 
connotazione  dello  speaker  Alberto  Bilà,  il  quale  più  di  ogni  altro,  alla  data  di  oggi,  ha 
DIVULGATO il mio caso!

E  forse  lo  stesso  Bilà  mi  aiuterà  ancora,  quando  (continuando  questo  STATO  DI  
DISINTERESSE dei personaggi che costituiscono ANELLI di congiunzione con le Istituzioni,  
verso un progetto ancora, purtroppo, SCONOSCIUTO AI GIOVANI per la mia sola “colpa” di  
essere PRIVO DI MEZZI per diffonderlo) mi ARRAMPICHERÒ come un ragno sul “Naso di 
Pinocchio”: ossia l’obelisco più noto della Città di Terni (dove è nato Mix-Age) per denunciare 
tale disinteresse.

QUESTA  VOLTA  però,  per  diffondere  il  mio  impegno  userò  INTERNET,  su  cui 
PUBBLICHERÒ Mix-Age affinché la gente possa conoscere PRIMA l’idea, per giudicarla; e 
POI i nomi e i cognomi di chi l’ha già conosciuta e di come questi si sono rapportati con essa. 
Allora si potrà sapere chi sta con me e chi, invece, continua ad illudere I GIOVANI, attraverso 
PROMESSE che fa, sapendo di NON VOLER mantenere, credendo, erroneamente, che un 
PROGETTO è buono solo se NON ha bisogno di AIUTO di altri. Nella Patria della scienza, 
della cultura e dell’arte, insomma, alle soglie del 2.000, Cimabue se ne infischia di Giotto!

Spesso, soprattutto  chi  non conosce INTERNET, sottovaluta la potenzialità di questo 
strumento:  dopo l’Uomo Gambero, allora, farò l’UOMO RAGNO, che porterà  sulle  spalle, 
mentre scala, all’improvviso, il monumento più alto della città, sotto gli occhi delle telecamere, 
il nome di un  SITO FACILMENTE MEMORIZZABILE. Non so, ad esempio:  www.Dio.it per 
dare una paternità a quanti recitando, ogni domenica, l’atto penitenziale, sanno da sempre 
che le  OMISSIONI sono peccato al pari dei pensieri, delle parole e delle opere e che, per 
questo, non AVREBBERO DOVUTO OMETTERE LA POSSIBILITÀ DI FAR CONOSCERE AI 
GIOVANI, SENZA LAVORO, quanto, invece, avevo chiesto loro di fare.

Il rapporto di Kenneth  Starr, recentemente pubblicato in INTERNET, che parla di Monica 
e  Clinton,  è  l’esempio più  prossimo, per  anticiparne gli  effetti  della  mia prossima azione; 
personalmente sono anche  pronto a scommettere sul  fatto  che un UOMO-RAGNO che, 
MENTRE SCALA UN PERICOLOSO OBELISCO, DIVULGA un sito INTERNET scritto sulle 



proprie  spalle,  è BUONA MERCE sia  per ogni  giornalista  di  ogni  ordine e grado, sia per 
svariati sponsor in cerca di pubblicità!

La mia abnegazione, preg.mo dott. Alfredo Guarra, come avrà compreso, proviene da un 
desiderio interiore incontrollabile, pressoché totale, di rispondere a quell’  “amicus Plato, sed 
magis  amica veritas” che  lo  stesso  Mons.  Zanellato  mi  perdonerà  se  invoco  per  quanto 
scriverò  di  seguito,  conoscendo  questi  ogni  aspetto  ed  ogni  privazione  che  ha  subìto  il 
progetto che egli stesso ha tenuto a battesimo. Ma mons. Zanellato AMA i giovani. Li ama 
DAVVERO e sa che io, pur avendo scritto e riportato a buona parte degli autorevoli di Terni 
(gli stessi a cui il Presidente Scalfaro HA STRETTO LE MANI) che  La Cassa di Risparmio 
della medesima città, ha chiesto, al giovane che desidera un prestito, (diversamente da tutte  
le altre banche da me interpellate nel territorio) condizioni  improponibili,  arrivando fino ad 
applicare un tasso di mora reale del 53 percento, nessuno si è spinto a fare qualcosa per far 
emergere questo dato. Lo stesso sindaco di Terni Ciaurro a più riprese mi ha scritto di proprio 
pugno che si  sarebbe adoperato per far decollare il  Progetto  Mix-Age.  Promessa  fatta e 
mancata,  come  mancò  quella  di  sostenere  il  programma  di  solidarietà  tre  anni  prima, 
nonostante me lo avesse scritto  ancora di pugno. È inutile dire che tra quei  presidenti  di 
Associazioni locali, a cui l’on. Scalfaro ha fatto gli auguri, c’è stato chi ha sostenuto Mix-Age a 
spada,  tratta  fino  un  momento  prima  della  propria  elezione  (prestandomi  addirittura  una 
fideiussione bancaria) ma poi, ottenuta la nomina ha dimenticato tutto, amicizia compresa! 

Non posso non dire che lo stesso Vescovo di Terni ha personalmente ricevuto le mie 
missive, nonché conosciuto Mix-Age dalla mia bocca, con tutte le difficoltà riscontrate, non 
escluse quelle anzidette inerenti alla Cassa di Risparmio di Terni, senza tuttavia proporre il 
suo impegno.  Ma un’attenzione particolare la lascio per il Presidente della Provincia Molè; 
militante nell’Azione Cattolica, conoscitore del mio progetto anche per intercessione diretta di 
Mons. Zanellato, il quale Presidente è l’autore, tre anni prima della sua nomina in Provincia, 
dell’allegata risposta ad una mia richiesta di referenze verso il mio programma di solidarietà 
per bisognosi; la lettera per contenuto e per forma non ha bisogno di ulteriori commenti.

Tutto fin qui riguarda l’aspetto locale: in una prossima lettera, sperando che Lei mi aiuti A 
NON SCALARE QUELL’OBELISCO, Le dimostrerò come, ad esempio, la Telecom si rapporta 
con un’azienda condotta da giovani che hanno dimostrato volontà di intraprendere, MA CHE 
HANNO ALL’INIZIO DIFFICOLTÀ A PAGARE LE BOLLETTE A CAUSA DI UN ENORME 
INASPETTATO,  quanto  gradito,  SOPRAGGIUNTO  LAVORO,  CHE  NON  CONSENTE, 
NELL’IMMEDIATO, UN FLUSSO DI CASSA PER PAGARE LE BOLLETTE MEDESIME.

Sperando di poterLe rendere noti, al più presto, i  positivi esiti  della commissione del 
Ministero  del  Lavoro,   riunitasi il 14 luglio scorso,   a cui ha anche   partecipato il    dott. 
Pino

Valerio De Angelis
c.p. 181 – Piazza Solferino
05100 TERNI

Cacopardi e, in rappresentanza del Sig. Ministro, il dott. Stefano Saletti, che mi leggono in 
copia raccomandata, in conclusione, richiamandoLe a memoria:

 che  SE il  sottoscritto,  previa  illustrazione del  Progetto,  HA OTTENUTO CIRCA 
MEZZO MILIARDO DI LIRE DA OTTO DIVERSI DIRETTORI DI BANCA SENZA 
ALCUNA PROPRIA GARANZIA REALE OFFERTA,  CON MOLTA PROBABILITÀ 
PUÒ  DIMOSTRARE  CHE  LA  SUA   NON  È  UN  IDEA  PEREGRINA E  CHE, 
INVECE,  LA MEDESIMA IDEA HA UN FONDAMENTO TECNICO CREDIBILE, 
ATTESTATO INDIRETTAMENTE DALLA TACITA ACCETTAZIONE DI  TUTTI  I 
FUNZIONARI BANCARI CHE L’HANNO VISIONATA;

 che  codesto  stesso  Segretariato  Generale  della  Presidenza  della  Repubblica, 
pena perdita della credibilità di  quanto scrive la locale Prefettura, ha mostrato 
“attenta considerazione” al progetto Mix-Age;

 che  un  Consigliere  Ministeriale  per  le  politiche  dell’occupazione,  che  ha  ben 
compreso  e condivide  il  progetto,  ANCORCHÉ DOTATO DI  MEZZI DAL  SIG. 
MINISTRO, è  autorevolmente sufficiente  per  esplorare la  fattibilità  del  Progetto 
Mix-Age e testarne i ritorni attuandolo, inizialmente, anche su zone campione;

 che la stessa idea, non è improvvisata, ma è stata sostenuta da ben quattrocento 
imprenditori di Terni, garanti di fatto;

 che l’unica mia richiesta, facendo espresso appello al Dott. Stefano Saletti, Capo 
Ufficio Stampa del Sig. Ministro Treu, per il lancio di un Progetto che nulla chiede 
allo  Stato  è  solo  l’INDISPENSABILE,  PER  PRESENTARSI  AI  MEZZI  DI 
COMUNICAZIONE IN MANIERA AUTOREVOLE;

 che l’articolo UNO, del nostro dettame Costituzionale  “L’Italia è una Repubblica 
democratica fondata sul Lavoro”, deve essere tenuto costantemente a memoria da 
tutti i lettori per conoscenza;

porgendoLe il mio più cordiale, quanto accorato e sincero saluto, fiducioso, Le faccio richiesta 
di  un incontro utile  a  favorire  l’evoluzione  di  un’opportunità  che  si  muove  verso  il  bene 
comune, iniziando dai Giovani Meritevoli senza soldi per intraprendere.

Valerio De Angelis

Preg. Dott. Stefano Saletti



Capo Uff. Stampa Sig. Ministro Lavoro
Via Flavia

00187 ROMA
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